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FRIEDRICH NIETZSCHE AND THE ARTISTS OF THE NEW WEIMAR

SEBASTIAN  SCHUTZE

Un piccolo gruppo di intellettuali sente l'esigenza nei primi anni del 1900 di connotare la città di

Weimar come centro utopico dell'arte e del pensiero moderno. Il "mito di Weimar" fu quindi costruito

grazie alla visione di artisti come Max Klinger, Edvard Munch, Ludwig von Hofmann, e scrittori quali

André Gide, Hugo von Hofmannstahl e Rainer Maria Rilke. Alla testa di questa creazione campeggiava

Friedrich Nietzsche, identificato come il profeta e filosofo della modernità grazie alla profondità del suo

pensiero, al linguaggio espressivo e agli aforismi pungenti. Influenzati dal suo pensiero, artisti e critici si

misero alla ricerca di un'arte nuova, di un uomo nuovo e, da ultimo, di una nuova società.

Nel 1902, due anni dopo la morte di Nietzsche, fu commissionata a Max Klinger la realizzazione di un

suo ritratto per la Villa Silberblick di Weimar, centro del culto del filosofo. L'artista partì da una

rilavorazione della maschera funebre del filosofo per eseguire la famosa erma marmorea che tuttora

campeggia nella sala di ricevimento dell'archivio di Nietzsche. Furono fuse solo tre versioni bronzee

monumentali di quel ritratto, e una di esse è parte della collezione della National Gallery of Canada.

 Avendo chiaro il ruolo centrale di quest'opera scultorea, e accanto ad essa di dipinti, bozzetti, calchi in

gesso e bronzetti, il presente volume vuole mettere in evidenza come Klinger e i suoi mecenati

inventarono l'immagine ufficiale di Nietzsche trasformando un ritratto di grande espressività in

un'immagine di culto fortemente idealizzata.

La mostra così come questo libro che l'accompagna includono alcune versioni integrali delle opere più

significative del filosofo, tra cui edizioni di lusso di Così parlò Zarathustra, Ecce homo e Ditirambi di

Dioniso, illustrati da Henry van de Velde.

Il volume posa inoltre l'attenzione su altri protagonisti che diedero vita al mito di Weimar quali

Auguste Rodin, Aristide Maillol, Edvard Munch e Kurt Stoeving, con l'obiettivo di gettare luce, per

la prima volta in Nord America, sulla straordinaria costellazione artistica e culturale del

Modernismo europeo.

 

Sebastian Schütze è stato ricercatore presso la Biblioteca Hertziana di Roma, e attualmente è
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